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ulti , ſilueſtri fnaſſenĩ tanto ingrati alla ſerpe , ruuidi olmi , duri cerri , forti

quercie , frondoſi7 eſculi , & ilici,teneri corilli , & arni , & inftcut tuoſi oliaſtri.

Coſt ogni hor piu penetrando ĩn queſta oſcuraſelua , peruennifra tanta ſpej
ſedza dintricati Alberi , che quaſi ſotto alcuno ſolare lume penetrar pote

uaʒ Per ilche comĩnciai dubitare ; di eſſer peruenutoLella folns, ſelua Bace -

na della germania ; Et conſideraua poi che ſe queſta ſtata fuſſela ſelua par -
1¹ di Artadia , viſto vi haurèi qu- Ichele6g dra 15725 40 eſſercitare la

caccia , & ſela Tegea pur di Arcadia , anco in queſta veduto vi haureiĩ Pd

con la0 armonic ſa ſcringa; ma niuna coſa di cio ritrouando , dubitaua

3 liui non fuſſero altro che oſcure cauer ne de feroci Tigri , de venenoſ li
pi 6

4 furibondi Leoni , & di crudeli orſi , ĩ quali ritrouandomi diſug 10
leue loro , mi condaceſſero à morte . Hor intim .

—
di cio dubĩ -

tando , con continuo tremoreſolicitaua il camino , qud & là tra ſcorrendo ,
Per ritrouare qualche ſentiero che condur mi poteſſe 72 di coſi intricata

W „ e Poiſcopriua qualche pedata de orſi , lupi , o d altre 33
fere, piu ſolicito rĩcercaua della ſelua21 vſcita Ondè per ĩ faticoſipaſſi
Cper il ſolecito 2

——
endere per lerta , & ſcabroſa via , tutto

carico di ſudore , hagnauami il pet C non ſapeua che mi fare ; ſe non di

continuo hauer la mente na 38 glioſi penſieri , & dirig g are le in -
8. ötenteorecchie all Eco occaſionato dalla lan guida voce mia , & riſponſiua

alle mie

Saliſce ſopra vn monte , oue ſta ambiguo dalla ſua andata : poi ritroua vn pedeſla
le & vna monſtruoſa donna . Cap . 2.

5 4 VPONMI fortuna condotto à ſuo modo fra

duella intricata ſelua , ecco chi peruenni ( hontà diui
35 alla — ta del pr

cipitoſo me
*.

ualt conobb eſſe
re il gid per au la mẽ veduto ; Oue gionto , & 104f.
to 70 ſicuro , cominciaĩ à Sideh ne che eſſercitio fuſſe
quello , che vedeua fare alla ſollecita gente , & ben che

. ilmoto dell . turba , & vngranfumo, il ſuale dæ certi lochi

vYſciua ; Vvfficio però ch efaceuano non puotei poi con lintelletto capire ;
Perche alle fate fareuami veder huomini portar in ſpalla qualebe
Ponderoſa coſa , & gettarla in quello coſi denſo fumo , & 425or ſentiua certi

flrepiti in modo 45 ar chibugiate ch ribombar facen ano le cauerne di
rconuĩcini

monti . Allhora ciò Ned ndo , mi penſaua che quiui fuſſe-
il regno di Plutone , oue ſi cruciaſſc le dannate animeè ] Et gid comincia -

ua d maledir la mia Karrc- & deliberaua di ritornar AdietroàQuando
Cο
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che penetrando Pocchi fra certi denſi mirthi , vidi vn alto piedeſtale , gia -

cere ſopra vna quadrata pietra : IIquale viuificò alquanto ĩl mio molto

trauagliato penſiero , percioche Niunto ld , vidi che que llo era tutto di Ala -

baſtro ,& in ogni parte di eſſo erano ſcolpite queſte parole , ci - onella prima

parte verſo Leuante , era queſto ſeuten tioſo detto di Ygone :

MEDITATIO ES T F REQCVENSCOGITATTLO , MNODVM ,

ET CAVSAM , ET RATIORENM VYNIVSCVIVSSIENEIINVL

sTIGANS .

Nella ſeconda parte verſo ſettentrione , vidi queſbaltra ſententia di

Caſſiodoro .
PATIENTIAESTHORESTATIS , AVYVTITITArTts , S4Y8A

KERVM ARDVARVN . AC DIFFICILIVM VOLVPTARIA . Ar -

1

QYE DIVIVXNA ERPESSIO .

Et girando verſo Ponente vidĩ queſt ' altro detto di Seneca .

GCAEHNEROSO
ANINMOS LABONNVTAIT : LABOREN 5.

KECVSES , PANVAIESSE 0TES , NON EST TIMERESV -

DOREN .

Laſciando queſta , girai verſo la parte Auſtrale , & vidi ſopra la quar -

ta parte del piedeſtale, queſtomotto , pur di Seneca .

NVNIUIL EST , ODPNON EXTVGNETEENTINAX OPENA , ET

INTENTA ; AC DILIGENS .

Que fte ſententioſ admonĩtioni mi diedero qualche intelligentia di que -

Fio paeſe , doue all hora giudicai che que ſta via conduceſſe alle humane

att ioni; Et pero que Ue quattro ſententĩe o mottipron ontĩauano geffc tti

dell huomo , ciĩoè di ſtudio , pacienʒ 1fatica , & perſeuera Na le quali

Mai huomo fu in grado di riputatione eſſultato ; percioche il ſtudio xol eſ-

ſer congionto per oppoſito diametrale con la fatica , & coſi vna opoſta dal

la parte del Leuante , & Haltra del ponente . Queſte dut girano mediante ĩ

dut poli ( come lasfera del mondo ) cioè lartico aquilonare della pacientia ,

con Faltro antartĩco audtrale della perſeuerantia, &
Faltra interpretatio -

ne datta vi haurei ſe ſopra la ſommitd del piedeſtale , non vĩ haueſſe viſta

vna rotonda pietra di Iapislaʒulirla qualeè con certe venette di oro , forma

ua attorno la palla certi cerchiettĩi à modo di sferaʒ doue con queſte auree ,

& naturali venette ,ſi formaua Ja linea eclitticaii ſoliſtitij , Lequinotiale ,i
con certe altre ponte auree ſi vedeuano ri ſhlendere lampegĩan -

che vage fyettacolo „ da far inua -coll 5 C

ti ftelle , oh che dolce contemplatione ,oh
ghir Aniſimn ndro, Sudoſio , Archita , Hipparco , & ogni Altro perit iſſimo

Altrologo , tanta era la fabricatura di que ſta palla , da naturas merauie

glioſamente compaſta . ＋
Ehlen -
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Eſſendo per vn pex20 flato in que ſta coſi ſolenne contemplatione , altro -

ue riuolſi il pienſier mio ,& ſeguendo vn certoſſtretto calle te

fliera dell erto monte , & doppò cominciai à deſcendere forſe

com mille gerĩuolre peꝶ pungentiſhini : Pur ſeguendo lincominciato viag-
gio , vdi vn gran ſtrido , che mintonò Horecchił ; Et doppo poο ꝙvidi verſo

nα Dεj, ? ͥ vna moftruoſa Donna , che ſedeus ſopra vn groſſiſſimo Anima -

le, il qualt ( eccettolac oda , che era di vvnenoſo ſerpèꝰ ) erà comèe vna pigra
teſtitudine . Querla donna tencualo con vna briglia , per reggerlo d ſuo mo

do ; & la ni pareua la diforme Vetuſtina comendata da Martiale , per -

cioche era piloſa , con ĩ tremanti &ο paralitici bracci ,il dettro di quali era

magro, nero , & arddo , Laltrograſſo & forte ; hauc ua dico glocchi ſha -

uentoſi ,& infocati ,il deꝗtro di quali era coperto dvna aranca tela ; Le ma

melle ſue vidi diſordinate, percioche la deſtra era pecorina , ma vuota , &

Laltra caprina, pendolente, & brutta . Era que ſto moſtro arido , & ſecco ,co
me vn corpo s tico , & febricitante ,ron il ventre gonfio di Idropico , & con

vn paro di ponderoſe ſcarpe . Dalei nè vſciua vninſopportabile odore , il

quale non poteua ſapere ſe fuſſe di marcito piſcio , di putrido corpo huma -

no, ò fettor de piedi , di hocca ,d di putrido , & perforato dente ,d di maſtino ,
di cingiaro ,ò di caprone . Teneua nella detra mano vn pungente dardo ,&
nella ſiniſtra vn amplo ſcutofatto di ſcor⁊a di teſtudine ,nel cui me⁊ ⁊0 vĩ

era dipinto vnhuomo in piedi che teneua vn piede ſopra laltro , con le ma

ui in ſeno , & veſtito da mendico ; ſopra il cui capo hauendo quello vccello

detto Delia ,in aſbetto pareua tutto perſo ,& laſſoßcirca il ſcuto erano que -

ſte parole x RCAVIRTVTVNM . vedendo queſto moſtro verſo
me meſchino venire , non ſapeua che modo ritrouar poteße , acciòfuggiſſe
da que gto diauolo diformeʒ coſi ogn hora piu aui cinatomi , mi tremauæ ił

cuore , cheè gionto non fuſſe dal colpo del ſuo auenenato dardo , il quale ve -

dendolo in vn tratto verſo me venire, ſubito mi retirai dietro vn groſſo al -

loro , nel quale con ſonoro ſtrepito fece il penetrante colpo ; ſenʒa danno al -

cuno ritrouand omi, ſubito corſi verſo l ' orrendo moftro , con vn ſaſſo in ma -

no ,il quale verſo lei t irandolo con impeto , non potei offenderla , perche ſu -
bito conil ſuo forte ſcuto ſi coprꝭ ,&ĩo oltre palſando ſeguit ai il mio

camino .
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